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Riaffermiamo il 
nostro impegno 
verso la 
Fondazione 
Rotary
Gennaio segna un nuovo inizio, un momento per fare un 

bilancio dei risultati raggiunti e per pianificare i 

successi futuri.

È importante ricordare che siamo nel bel mezzo di un 

anno importante per lo sviluppo dei fondi. La 

Fondazione Rotary ha fissato l'ambizioso obiettivo di 

far crescere il Fondo di dotazione del Rotary a 2.025 

miliardi di dollari entro il 2025. Ciò sarà possibile solo 

grazie al generoso sostegno di tutti coloro che leggono 

questo messaggio.

Gennaio è anche il nostro Mese dell’Azione 

professionale, quando riconosciamo quanto sia vitale la 

vocazione professionale di ogni socio per l’opera che il 

Rotary svolge.

Durante il fine settimana dedicato alla Arch Klumph 

Society lo scorso ottobre, Gay ed io siamo stati ispirati 

dalle varie professioni rappresentate tra i nostri più 

generosi sostenitori. Tra loro c'erano insegnanti, 

ingegneri, professionisti del settore sanitario e 

costruttori. Ad unirli è stato l'impegno comune a 

costruire un mondo migliore attraverso la Fondazione 

Rotary.

Molti di noi portano l'esperienza delle nostre 

professioni nel Rotary attraverso l'Azione professionale. 

Il Cadre di consulenti tecnici della Fondazione Rotary ne 

è un esempio. Questi soci del Rotary utilizzano 

competenze specialistiche per condurre la 

pianificazione dei progetti, preparare le domande di 

sovvenzione e le valutazioni, e assicurare che i progetti 

finanziati e implementati siano sostenibili ed efficaci. 

L’opera della Fondazione Rotary, dalle iniziative per 

l'acqua potabile ai programmi di alfabetizzazione, 

dipende dalle donazioni regolari dei nostri soci. Una 

soluzione conveniente per molti è di usare Rotary 

Direct, che offre un modo semplice per effettuare 

contributi mensili, trimestrali o annuali. Questo 

permette al Rotary di pianificare in modo efficace, 

rispondere prontamente ai bisogni più urgenti e 

continuare a trasformare vite umane.

Anche la Paul Harris Society, che riconosce coloro 

che contribuiscono annualmente 1.000 dollari o più, 

rafforza la Fondazione. I membri della Paul Harris 

Society, come i membri della Klumph Society e 

coloro che contribuiscono a Rotary Direct, incarnano 

lo spirito delle donazioni ricorrenti. 

Quando stabilite i vostri obiettivi personali per 

quest'anno, ricordate che sostenendo la Fondazione 

Rotary, estendete il vostro impatto a livello mondiale. 

Ogni contributo, a prescindere dalla sua entità, 

contribuisce allo slancio che porta a un 

cambiamento significativo. Quindi, mentre entriamo 

nel 2025, riaffermiamo il nostro impegno verso la 

Fondazione Rotary. 

Unendo i nostri sforzi e le nostre donazioni a quelle 

di altri soci della nostra grande organizzazione, 

possiamo davvero dire che, indipendentemente dalla 

nostra professione o dal luogo in cui ci troviamo, 

stiamo contribuendo a una forza globale per il bene.

Grazie per tutto ciò che fate.
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Mark Daniel Maloney

Chair della Fondazione Rotary 2024/2025



Reaffirm our 
commitment 
to The Rotary 
Foundation

January marks a fresh start, a time to take stock of 

what we have achieved and plan for future success.

It is important to remember that we are in the middle of 

a major year for fund development. The Rotary 

Foundation has set an ambitious goal to grow Rotary's 

Endowment to $2.025 billion by this year, 2025. This 

will only be possible through the generous support of 

every person reading this message.

January is also Vocational Service Month, when we 

recognize how vital each member's professional calling 

is to the work Rotary accomplishes.

During the Arch Klumph Society weekend in October, 

Gay and I were inspired by the diverse vocations 

represented among some of our most generous 

supporters. They included teachers, engineers, health 

care professionals, and builders. Uniting them was a 

shared commitment to building a better world through 

The Rotary Foundation.

So many of us bring the insight of our professions into 

Rotary through Vocational Service. The Rotary 

Foundation Cadre of Technical Advisers exemplifies 

this. These Rotary members use specialized skills to 

guide project planning, grant applications, and 

evaluations, ensuring the projects you fund and 

implement are sustainable and effective.

The work of The Rotary Foundation, from safe water 

initiatives to literacy programs, depends on regular 

giving by our members. One convenient solution for 

many is Rotary Direct, which provides a simple way 

to make monthly, quarterly, or annual contributions.

This empowers Rotary to plan effectively, respond 

promptly to urgent needs, and continue transforming 

lives.

The Paul Harris Society, which honors those who 

contribute $1,000 or more annually, also strengthens 

the Foundation. Paul Harris Society members, like 

Klumph society members and Rotary Direct 

contributors, embody the spirit of sustained giving.

When setting your personal goals for this year, 

remember that by supporting The Rotary Foundation, 

you extend your impact worldwide. Every 

contribution — no matter the size — adds to the 

momentum driving meaningful change. So, as we 

enter 2025, let us reaffirm our commitment to The 

Rotary Foundation.

By combining our efforts and our giving with others 

in our great organization, we can truly say that no 

matter our vocation or location, we are contributing 

to a global force for good.

Thank you for all you do.
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Mark Daniel Maloney

Trustee Chair 2024-25



Editoriale

Carissime Amiche e carissimi Amici,

auguro a tutti voi che il nuovo anno possa portare tanta 

serenità e possa essere un anno di successi nel servizio.

Dobbiamo riaffermare anche nel 2025 l’impegno verso la 

Fondazione Rotary – come sottolinea nella sua lettera 

mensile il presidente delle Fondazione, Mark Maloney – 

sia attraverso la donazione personale che le proprie 

competenze professionali.

Nel suo incontro di dicembre con i dirigenti dei Distretti 

italiani, il board director Alain Van de Poel ha sottolineato 

l’importanza di far capire ai rotariani che la Fondazione è 

un investimento per il futuro e di perseguire obiettivi di 

grande portata per essere più visibili.

L’impegno a far conoscere la Fondazione è stato 

prioritario per tutta la squadra regionale che, a novembre, 

ha partecipato ai Seminari di tutti i Distretti italiani.

Per l’accoglienza che ho ricevuto sono grato ai 

Governatori dei distretti 2071 Pietro Belli, 2110 Giuseppe 

Pitari, 2101 Antonio Brando e 2102 Maria Pia Porcino, 

nonché a tutti i rotariani che ho incontrato in questi 

Distretti.

Ringrazio anche i Governatori dei Distretti 2041 Michele 

Catarinella e 2050 Massimiliano Pini dove sono 

intervenuto attraverso un video messaggio, e tutti i miei 

assistenti che hanno partecipato ai seminari nelle zone di 

loro competenza.

Sono continuati gli incontri online con i dirigenti 

distrettuali attuali e futuri: nei mesi di ottobre e di 

novembre ho incontrato i distretti 2041, 2060, 2071 e 

2072, ed anche i Rappresentanti distrettuali del Rotaract.

La caratteristica comune di tutti questi incontri è il grande 

affetto dei Governatori e dei rotariani verso la Fondazione, 

che si è manifestata con un aumento delle donazioni a 

tutti i fondi e, soprattutto, con le donazioni personali. Nel 

primo semestre abbiamo raggiunto, in valore, un terzo 

delle donazioni totali dello scorso anno perciò dobbiamo 

continuare ad impegnarci per consolidare i nostri risultati.

L’aumento delle donazioni ci ha fatto avanzare al decimo 

posto nella classifica globale delle nazioni nel primo 

semestre.

Diversi Distretti, inoltre, hanno attivato una propria Polio 

Plus Society e tanti stanno investendo energie nello 

sviluppo della Paul Harris Society.

La Fondazione Rotary Italia è ormai a regime e i risultati 

si vedono! Il dettaglio nell’articolo di Francesco Arezzo.

Se riusciremo anche a raggiungere l’obiettivo di avere 

tutti i Club donatori, sia pure con piccole somme, sarà un 

modo concreto di ringraziare per la nostra Fondazione 

nazionale.

Cesare Cardani, nel suo articolo, ci racconta il perché del 

“plus” della campagna PolioPlus. Maurizio Mantovani 

mostra i lusinghieri risultati ottenuti nel settore delle 

grandi donazioni.

Nella sezione dedicata ai Distretti diamo spazio al Global 

Grant del D 2031 dedicato ai giovani “neet”, al concerto 

del D 2090 che si terrà allo Sferisterio di Macerata e al 

“calendario geniale” del D 2101 che ha visto una 

collaborazione tra Rotary e Rotaract.

Altri approfondimenti riguardano il trattamento fiscale 

delle donazioni alla FRI a cura di Donatella Bonfatti DGN 

del D 2041, e la PHS a cura di Maria Clara Spalla, 

delegata del D 2050.

Infine alcune notizie dalla Sede centrale di Evanston e 

altre in breve.

Concludo con le congratulazioni al RRD Massimo Ballotta 

che è stato eletto Board Director per il 2025–27. Auguri 

di buon servizio rotariano!

Un caro saluto.
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Valerio Cimino

Coordinatore Regionale Fondazione Rotary



Editorial

Dearest Friends,

I wish you all that the New Year may bring you much 

serenity and may it be a year of successful service.

We must also reaffirm our commitment to The Rotary 

Foundation in 2025-as Foundation Chair Mark Maloney 

emphasizes in his monthly letter-both through personal 

giving and our own professional expertise.

In his December meeting with Italian district leaders, 

board director Alain Van de Poel emphasized the 

importance of making Rotarians understand that the 

Foundation is an investment in the future and of pursuing 

major goals to be more visible.

The commitment to raise awareness about the 

Foundation was a priority for the entire regional team, 

which attended seminars in all Italian districts in 

November.

For the hospitality I received I am grateful to the 

Governors of Districts 2071 Pietro Belli, 2110 Giuseppe 

Pitari, 2101 Antonio Brando and 2102 Maria Pia Porcino, 

as well as to all the Rotarians I met in these Districts.

I also thank the Governors of Districts 2041 Michele 

Catarinella and 2050 Massimiliano Pini where I spoke 

through a video message, and all my assistants who 

participated in the seminars in their areas of 

responsibility.

Online meetings with current and future district leaders 

continued: in October and November I met with Districts 

2041, 2060, 2071 and 2072, and also with Rotaract District 

Representatives.

The common characteristic of all these meetings is the 

great endorsement of the Governors and Rotarians for the 

Foundation, which has manifested itself in an increase in 

donations to all funds and, above all, in 

personal donations. In the first half of the year we 

reached, by value, one-third of last year's total donations 

so we must continue our efforts to consolidate our 

results.

The Rotary Foundation Italy is now up and running and 

the results are visible! The detail in Francesco Arezzo's 

article.

If we can also achieve the goal of having all clubs being 

donors, even if with small amounts, it will be a concrete 

way of saying thank you for our national Foundation.

Cesare Cardani, in his article, tells us why the “plus” of 

the PolioPlus campaign. Maurizio Mantovani shows the 

successful results obtained in the area of large 

donations.

In the section on Districts we give coverage to D 2031's 

Global Grant dedicated to “neet” youths, D 2090's concert 

to be held at the Sferisterio in Macerata, and D 2101's 

“genius calendar” featuring a collaboration between 

Rotary and Rotaract.

Other insights include the tax treatment of donations to 

RFI by Donatella Bonfatti DGN of D 2041, and PHS by 

Maria Clara Spalla, delegate of D 2050.

Finally some news from Evanston Headquarters and 

others in brief.

I conclude with congratulations to RRD Massimo Ballotta 

who has been elected Board Director for 2025-27. Best 

wishes for good Rotary service!

Best regards.
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Valerio Cimino

Regional Rotary Foundation Coordinator
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Il 4 dicembre scorso, su impulso del RRFC Valerio Cimino, si è svolto su piattaforma Zoom un 

incontro dei Distretti della Zona con il Director Alain Van de Poel che ha avuto l’amabilità di 

condividere con noi le ultime novità del “Mondo Rotary” , dalle iniziative del Board alla sua 

visione sulla TRF, in un dialogo aperto ed interessante nel corso del quale ha anche risposto alle 

domande poste dai partecipanti.

Presenti, oltre ai DG Vincenzo Carena del D2031 e Alessandro Calegari del D2060, Cesare 

Cardani REPNC, Maurizio Mantovani EMGA e Anna Favero incoming REPNC. Hanno 

partecipato inoltre i DGE dei Distretti 2031, 2032,2050, 2060, 2071 e 2090, i DGN dei Distretti 

2031, 2032, 2041, 2042, 2050, 2060, 2071,2072, 2080, 2090, 2101, 2102 e 2120 nonché i DRFC dei 

Distretti 2031, 2072, 2060 e 2102.

Valerio Cimino, ha presentato ai convenuti l’ospite tratteggiandone il CV e, dopo avere 

ringraziato Alain per avere accettato l’invito, ha “rotto il ghiaccio” chiedendo al RID qualche 

anticipazione sul prossimo Summit delle Zone Rotary europee e africane.

Van de Poel ha illustrato l’evoluzione del meeting Regionale da “Institute”, dedicato 

principalmente alla formazione, a “Summit”, non riservato ai soli Leaders rotariani, ma che 

costituisce un’apertura alla società civile nei confronti della quale veicolare la conoscenza dei 

valori rotariani. Per il prossimo evento, su entusiastica adesione del RIPE Mario de Camargo, 

anche per aumentare l’impatto della manifestazione, è stato deciso di allargare i confini ai 

rotariani del continente africano.

L’ European / African Summit, sarà anche l’occasione per valutare con flessibilità le specificità tra 

Regioni, Distretti e Club (Alain ha ricordato che “non siamo un unico modello”) e, arricchiti da 

queste diversità, testimoniare i nostri Valori. L’ ospite ci ha anticipato che una delle sessioni del 

Summit sarà specificamente dedicata al tema dell’eradicazione della polio.

L’ appuntamento si svolgerà a Bruxelles nell’ ultima settimana del mese di settembre del 2025 e 

vedrà la partecipazione di importanti relatori, anche non rotariani, e la presenza del Re e della 

Regina del Belgio, che peraltro ha origini italiane.

Su “provocazione” dell’ARRFC Guido Franceschetti che ha lamentato la difficoltà di noi rotariani 

italiani di comunicare efficacemente i nostri valori, Alain ha ribadito la necessità di lavorare 

insieme alla società civile ed ai giovani per trasferire concretamente e far comprendere l’essenza 

del Rotary. Il Summit sarà una occasione di inviare al mondo un messaggio forte “a modo 

nostro”. Il RID ci ha assicurato che rimarremo sorpresi in quanto non sarà il modo “americano” 

di comunicare il Rotary, ma sarà dato spazio alla specificità di ogni nazione e di ciascuno dei 40 

Distretti partecipanti.

Stimolato dalle risposte del RID, Valerio Cimino ha quindi chiesto maggiori informazioni su 

Shaping Rotary’s Future.

Alain ha assicurato che sta proseguendo la sperimentazione nelle due Regioni pilota (Australia e 

parte del RIBI) con alterni risultati e che la tendenza sarà quella di usare la “Regional 

Adaptability” sfruttando ogni possibile percorso per migliorare la membership, cercando di 

capire cosa è più congeniale ai Club ed alle singole arre geografiche con dei modelli organizzativi 

peculiari per ogni ambito.

Sempre su domanda dell’RRFC Alain ha poi confermato che, proseguendo nel percorso di 

integrazione Rotary/Rotaract, agli RRD è stato conferito lo “status” di Assistente del Governatore. 

Incontro con il RID Alain van de Poel: 
non solo Summit Europa Africa.

___________________________________________di Gianni Policastri

I DG potranno, pertanto, interagire direttamente con gli RRD al fine di 

verificare le modalità più opportune di coinvolgimento. Naturalmente anche in 

quest’ ambito diversi sono i modelli tra i Rotaract nazionali e diversificate 

potranno essere le risposte alle criticità.

È proseguita l’intervista tra Valerio ed Alain sulla Fondazione e sulla necessità 

di comunicare i temi relativi alla stessa.

Indicata a tal proposito l’importanza di promuovere sempre di più l’EREY 

motivando i rotariani ad aderire all’ iniziativa. In tale direzione è stato in Italia 

molto importante l’esempio personale fornito dai DG che sono tutti, a inizio 

mandato, divenuti Major Donors.



08N e w s l e t t e r  N . 4  -  G e n n a i o  2 0 2 5

Chapter X

Valerio Cimino ha quindi riferito al RID l’interrogativo posto di recente da alcuni partecipanti 

agli incontri mensili con i DRFC sul non adeguato rilievo dato dai media alle iniziative rotariane 

(si pensi ad EPN).

Alain ha manifestato a tale riguardo il proprio pensiero ricordando che non può essere 

equiparato il Rotary ad un grande brand commerciale. Secondo Van de Poel anche in questo 

settore dobbiamo trovare il nostro modo di comunicare (oggigiorno facilitati dal mondo dei 

media che possono far superare steccati posti dai tradizionali canali dell’informazione) facendo 

interessare la società civile a noi proprio “aprendoci” alla stessa.

Guido Franceschetti, ricordando le grandi personalità rotariane del passato, ha chiesto all’ ospite 

se, nel contesto odierno, la rotazione stretta non dia maggiori problemi che benefici rispetto ad 

un tempo.

Il nostro ospite ha ribadito che siamo aperti e stiamo ricercando ogni possibile soluzione. Vi sono 

attualmente nel Rotary vari modelli di rotazione (da quella annuale del RIP e dei DG, alla 

biennale dei RID, alla triennale dei Coordinators, ecc.), in effetti abbiamo bisogno di valorizzare 

maggiormente le competenze acquisite dai nostri Dirigenti.

Il tempo dedicato all’ incontro è praticamente “volato” e, in conclusione, Valerio Cimino, 

anticipando che ci aspettiamo una grande risposta da parte dei soci italiani ad EPN ed alle 

donazioni sugli altri fondi, ha ringraziato Alain ed i convenuti dando a tutti l’arrivederci al 

prossimo meeting on line.

___________________________________________



9 novembre 2024 Seminario Fondazione Rotary  Distretto 2071 – Siena

Relazione del RRFC Valerio Cimino su “Vivere la Fondazione Rotary”. DG Pietro Belli, 

DRFC Giovanni Brajon. Al tavolo (da sinistra) DGE Giorgio Odello, DG Pietro Belli, DGN 

Alberto Papini. Seminario dedicato al rapporto tra il Rotary, Albert Sabin e l’Istituto Sclavo 

dove vennero prodotti i primi vaccini inviati da Sergio Mulitsch di Palmenberg nelle 

Filippine nel 1980.
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Attività della Squadra RRF
a Novembre e Dicembre

9 novembre 2024

Seminario Fondazione Rotary 

Distretto 2031 – Novara

Relazione dell’ARRFC Tiziana Agostini su “La 

Rotary Foundation nel mondo e in Zona 15”.

DG Vincenzo Carena, DRFC Alberto Marcalli.

Nella foto (da sinistra): DRFC Alberto 

Marcalli, ARRFC Giovanna Mastrotisi, DG 

Vincenzo Carena e ARRFC Tiziana Agostini.

7 novembre 2024

Incontro con i dirigenti del 

Distretto 2041 – Zoom Call

Partecipanti: DG Michele Catarinella, DGE 

Riccardo Di Bari, DGN Donatella Bonfatti, 

DRFC Roberto Bosia, ARRFC Giovanna 

Mastrotisi, RRFC Valerio Cimino.

9 novembre 2024

Seminario Fondazione Rotary 

Distretto 2080 – Roma

Nella foto: DRFC Giovanbattista Mollicone, 

Lucia Viscio, ARRFC Guido Franceschetti, 

PDG Giulio Bicciolo.

DG Fabio Arcese, 

DRFC Giovanbattista Mollicone.



16 novembre 2024

Seminario Fondazione Rotary 

Distretto 2041 – Milano

Relazione in video del RRFC Valerio Cimino 

su “Vivere la Fondazione Rotary”.

DG Michele Catarinella, DRFC Roberto Bosia.
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16 novembre 2024

Seminario Fondazione Rotary 

Distretto 2050 – Piacenza

Relazione in video del RRFC Valerio Cimino su 

“L’impatto della Fondazione Rotary”.

DG Massimiliano Pini, 

DRFC Cristina Rodondi.

16 novembre 2024

Seminario Fondazione Rotary 

Distretto 2110 – Enna

Relazione del RRFC Valerio Cimino su 

“Aumentiamo l’impatto 

della Fondazione Rotary”.

DG Giuseppe Pitari, 

DRFC Ferdinando Testoni Blasco.

19 novembre 2024

Incontro con i dirigenti del 

Distretto 2072 – Zoom Call

Partecipanti: DG Alberto Azzolini, DGE Guido 

Abbate, DGN Eugenio Boni, ARRFC Tiziana 

Agostini, RRFC Valerio Cimino.



23 novembre 2024 Seminario Fondazione Rotary Distretto 2101 – Pompei

Relazione del RRFC Valerio Cimino su “Vivere la Fondazione Rotary”.

DG Antonio Brando, DRFC Giancarlo Spezie.
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20 novembre 2024

Incontro con Rappresentanti Distrettuali 

Rotaract – Zoom Call

Partecipanti: RRD Guido Bosi (2050), RRD 

Carlotta Sofia Carniato (2072), RRD 

Alessandra Sanna (2080), RRD Domenico 

D'Auria (2090), RRD Veronica Bonaccorsi 

(2110) e RRD Mario Bianco (2120), Francesca 

Zappa (in rappresentanza del RRD 2041), 

Giorgio Matrone (2110), ARRFC Gaetano 

Avellone, RRFC Valerio Cimino.

23 novembre 2024

Seminario Fondazione Rotary Distretto 2060 

– Mogliano Veneto

Relazione del ARRFC Tiziana Agostini su “Il 

Rotary in azione: la Fondazione”.

DG Alessandro Calegari, 

DRFC Riccardo De Paola.

24 novembre 2024

Incontro con i dirigenti del 

Distretto 2071 – Zoom Call

Partecipanti: DG Pietro Belli, 

DGE Giorgio Odello, DGN Alberto Papini, 

DRFC Giovanni Brajon, 

DRFC incoming Francesco La Commare, 

ARRFC Guido Franceschetti, 

RRFC Valerio Cimino.
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25 novembre 2024

Incontro con i dirigenti del Distretto 2060 – 

Zoom Call

Partecipanti: DG Alessandro Calegari, 

DGE Gianni Albertinoli, DGN Lucia Crapesi, 

DRFC Riccardo De Paola, 

Enrico Digito Membro Sottocommissione 

Sovvenzioni Globali e Sottocommissione 

Sovvenzioni Distrettuali semplificate, 

ARRFC Tiziana Agostini, 

RRFC Valerio Cimino.

30 novembre 2024

Seminario Fondazione Rotary Distretto 2102 – 

Lamezia Terme

Relazione del RRFC Valerio Cimino su 

“L’impatto della Fondazione Rotary”.

DG Maria Pia Porcino, DRFC Luciano 

Lucania, ARRFC Gianni Policastri.

4 dicembre 2024

Incontro con il BD Alain Van De Poel – 

Zoom Call

Interessante incontro che ha spaziato su diverse 

tematiche (vedi articolo dedicato). 

Hanno partecipato i DG, i DGE, i DGN,

 i RRFC, la squadra regionale RF al completo, 

diversi coordinatori regionali in carica e 

entranti. Traduzione simultanea a cura di 

Federico Bonadonna, alumnus dello scambio 

giovani del Distretto 2110.



Il punto sugli obiettivi
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Obiettivo primario dell’anno è quello di implementare di almeno il 5% le donazioni totali rispetto 

all’anno precedente e con una media pro capite di $100.

Per far questo si può far leva sulla Fondazione Rotary Italia che consentirà ai donatori individuali o 

aziendali (non per le donazioni di Club) di poter ottenere interessanti sgravi fiscali.

Altri strumenti possono essere la promozione delle donazioni individuali tramite Rotary Direct, lo 

sviluppo della Paul Harris Society e della PolioPlus Society.

Al 31 dicembre 2024, nonostante l’aumento delle donazioni rispetto a dicembre del 2023, abbiamo 

raggiunto una cifra che rappresenta circa un terzo dell’obiettivo annuale.

___________________________________________________Valerio Cimino 

Totale donazioni

I dati al 31 dicembre ci pongono al 10 posto tra i maggiori donatori 

della Fondazione Rotary, al secondo posto in Europa siamo saliti di 

una posizione rispetto al giugno 2024. La Germania ci precede nelle 

donazioni totali ma ci ha sorpassato, rispetto a giugno, rispetto alle 

donazioni pro capite.

I Nostri Donatori
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Primo obiettivo posto dalla Fondazione è quello di destinare il 20% dei nuovi Fondi di Designazione 

Distrettuale a PolioPlus di almeno il 75% dei distretti. 

Lo scorso anno sono stati 9 su 14 i Distretti che lo hanno fatto.

Si fa riferimento al 20% del FODD generato dai contributi annuali relativi al triennio precedente 

escludendo il FODD generato dagli introiti della dotazione o FODD riportato all’anno successivo. 

L’ammontare per Distretto è riportato in tabella.

Nel primo semestre solo due donazioni di FODD.

___________________________________________________Valerio Cimino 

Obiettivo 1

Obiettivo 2
Secondo obiettivo è quello 

di incrementare la 

percentuale di club che 

contribuiscono al Fondo 

annuale di almeno del 5%.

Lo scorso anno i Club che 

hanno contribuito sono 

stati 864 su 953. Ci viene 

richiesto di raggiungere 

il numero di 888 Club 

ma l’obiettivo più 

ambizioso è quello di 

raggiungere il 100% dei 

Club donatori!

Non occorre versare una quota minima ma solamente di dimostrare la 

vicinanza alla nostra Fondazione attraverso un versamento di qualsiasi 

entità al Fondo Annuale.

I dati del primo semestre registrano un aumento significativo rispetti a 

quelli del primo semestre dello scorso anno grazie al forte incremento 

registrato nel Distretto 2110 e dagli incrementi dei Distretti 2050 e 2101. 

I club che hanno donato sono, però, ancora meno del 50% del totale.
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Il terzo obiettivo è quello di 

aumentare il numero di donatori 

idonei alla Paul Harris Society 

di almeno del 5%.

Sono idonei i rotariani che versano 

al Fondo annuale almeno $1.000. 

Lo scorso anno gli idonei sono stati 

192 per cui puntiamo 

a raggiungere almeno i 202 

donatori idonei.

Rispetto al primo semestre dello 

scorso anno vi è stata una crescita 

di quasi il 50% in particolare 

___________________________________________________Valerio Cimino 

Obiettivo 3

Obiettivo 4

Promuovere la Paul Harris Society in almeno 90% (13) dei distretti
Il quarto obiettivo è quello di promuovere la Paul Harris Society in almeno 90% dei distretti, cioè 

in almeno 13 Distretti.

Per raggiungerlo abbiamo tenuto una sessione di formazione per i presidenti delle 

sottocommissioni o delegati PHS.

Ai Governatori viene richiesto di nominare un coordinatore distrettuale PHS, di promuovere 

momenti per onorare i nuovi membri PHS con un attestato e un distintivo in occasione di un 

evento di distretto. 

Diversi Distretti si stanno muovendo attivamente per promuovere la Paul Harris Society.

grazie all’incremento dei Distretti 2102 e 2110. Non abbiamo raggiunto, però, neanche la metà dell’obiettivo 

previsto. 

Obiettivo 5
Implementare almeno tre strategie per mostrare l'impatto 

a lungo termine dei progetti finanziati con le sovvenzioni

Quinto ed ultimo obiettivo è quello di implementare almeno tre 

strategie per mostrare l'impatto a lungo termine dei progetti finanziati 

con le sovvenzioni. Spesso i progetti realizzati grazie a sovvenzioni 

della Rotary Foundation non sono adeguatamente conosciuti neanche 

nelle comunità che ne hanno beneficiato. 

Ci si propone di valorizzare il nostro servizio attraverso adeguate 

iniziative di promozione sui canali social e sulla stampa.

Un primo strumento di valorizzazione è la stampa rotariana: numerosi 

progetti vengono presentati ai rotariani attraverso la rivista Rotary e 

questa newsletter.
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Chapter X

________________________________________________________Guido Franceschetti

In questa edizione le tabelle sono ulteriormente aumentate.

Speriamo nel vostro perdono: è per aggregare i dati in maniera più significativa.

“I numeri hanno un’armonia” diceva Pitagora. Noi non arriviamo a quel livello di genialità, però 

le statistiche ci parlano e ci fanno capire tante cose quando confrontiamo e paragoniamo

 i diversi valori.

Cominciamo con la “Zone contribution summary” e il “confronto dati globali”.

A livello mondiale il livello delle donazioni non riprende, probabilmente è influenzato dal 

pessimismo economico che si sta diffondendo nella società. Però c’è un sostanziale 

miglioramento rispetto alla situazione di ottobre: da – 22% a – 13,5.
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Chapter X

________________________________________________________Guido Franceschetti
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Chapter X

________________________________________________________Guido Franceschetti

Invece, per quanto riguarda Zona 14, possiamo essere soddisfatti, perché, in controtendenza, migliora 

del 17% e l’Italia sale al 10° posto fra i Paesi donatori!

 

La tabella “donazioni al 31 dicembre 2024” condensa molti dati, suddivisi per Distretti e per fondo. 

L’ultima tabella elenca il numero dei Club che hanno già fatto donazioni.

Sono due tabelle statistiche e non le liste dei buoni e dei cattivi, però possono essere un campanello di 

allarme su alcuni ritardi, visto che ormai abbiamo girato la boa della metà dell’anno
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Chapter X

________________________________________________________Guido Franceschetti

Le donazioni totali sono in 

forte crescita nel primo 

semestre di quest’anno 

rispetto allo scorso anno.

Superiori ai centomila 

dollari gli incrementi fatti 

registrare dai Distretti 2101 

e 2041. In calo i Distretti 

2031, 2060, 2120, 2042 e 

2072,

In termini percentuali i 

maggiori incrementi li 

hanno ottenuti i Distretti 

2102, 2101 e 2041. In calo i 

Distretti 2031, 2060 e 2120.

Totale donazioni

Donazioni al Fondo Annuale

A due cifre la crescita delle 

donazioni al Fondo annuale. 

Oltre i centomila dollari la 

crescita del Distretto 2101. Sei i 

Distretti in cui le donazioni 

sono calate tra cui i Distretto 

2031 che ha registrato un calo 

di oltre 50 mila dollari.

In termini percentuali crescita 

notevole per i Distretti 2101 e 

2102. Il calo percentuale 

maggiore nel Distretto 2071.
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Chapter X

________________________________________________________Guido Franceschetti

Stesso andamento per i dati 

relativi ai versamenti pro-

capite. In termini assoluti al 

primo posto il Distretto 

2041, in termini percentuali 

il Distretto 2101.

Donazioni al Fondo Annuale Pro capite

Club che non contribuiscono
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Chapter X

________________________________________________________Guido Franceschetti

Forte crescita delle 

donazioni al fondo Polio 

Plus grazie anche alle 

numerose iniziative svolte 

in occasione della Giornata 

Mondiale di ottobre.

Le maggiori donazioni nei 

Distretti 2032 e 2101, le 

minori nei Distretti 2072 e 

2090,

In termini percentuali la 

crescita maggiore si è avuta 

nei Distretti 2102 e 2101, in 

calo i Distretti 2031, 2072 e 

2060.

Donazioni al Fondo Polio Plus

Donazioni al Fondo di Dotazione

Ottima la risposta dei Distretti 

riguardo alla campagna di 

rafforzamento del fondo di 

dotazione sostenuta anche da 

numerosi grandi donatori. A 

differenza dello scorso anno 

tutti i Distretti hanno donato 

al Fondo di Dotazione.

Notevole aumento delle 

donazioni provenienti dal 

Distretto 2041.

Riassumendo



La Fondazione 
Rotary Italia ETS 
ha cominciato la 
sua avventura

Devo confessare che gli inizi sono stati più complessi 

di quanto mi ero, ingenuamente, immaginato. A luglio 

2023 abbiamo formalmente iscritto la nuova 

Fondazione nei registri del RUNTS ma sono stati 

necessari poi altri dodici mesi, circa, per arrivare alla 

piena funzionalità. Ma ora finalmente siamo partiti! 

Mi rendo conto che è ancora presto per dare 

statistiche significative, ma voglio comunque provare 

a fare insieme a voi alcune considerazioni sui primi 

risultati.

La prima considerazione da fare è che la Fondazione 

è ancora un cantiere. Abbiamo cercato in fase di 

costituzione di immaginare ogni scenario possibile, 

ma vi posso assicurare che quasi ogni settimana 

nascono problemi nuovi legati a richieste e situazioni 

che non avevamo previsto in anticipo. Vi posso 

assicurare però che lavoriamo alacremente per non 

lasciare nessuna richiesta senza una soluzione o 

quanto meno senza una risposta.

Ma veniamo adesso a qualche cifra.

Con l'introduzione di FRI, si è registrato un aumento 

del 28% delle donazioni totali provenienti dalla Zona 

14 nel periodo compreso tra luglio e novembre 2024 

rispetto allo stesso periodo del 2023. Risultato senza 

dubbio incoraggiante, ma sono convinto che ci siano 

ancora ampi margini di miglioramento

Analizzando nel dettaglio le donazioni:

- Le donazioni individuali sono principalmente 

indirizzate sul conto italiano FRI (76.16% degli 

individui ha donato tramite FRI). Tuttavia, il 27,54% 

degli individui ha continuato a donare sul vecchio 

conto bancario.

- Al contrario, il trend è opposto per le donazioni 

provenienti dai club. Una percentuale significativa del 

63,09% dei club ha continuato a utilizzare il vecchio conto 

bancario. Questa discrepanza è certamente attribuibile al 

fatto che i club non beneficiano dei vantaggi fiscali, che 

rappresentano invece un chiaro incentivo per gli individui 

a donare tramite FRI.

Guardando ai risultati del Mese della Fondazione di 

novembre, si è registrato un incremento del 7% nelle 

donazioni rispetto allo stesso periodo dell'anno 

precedente.

Osservando più da vicino le grandi donazioni

- Con l’introduzione di FRI, le Grandi Donazioni hanno 

mostrato il maggior aumento percentuale. Tra luglio e 

novembre 2024, il numero di grandi donazioni è più che 

raddoppiato rispetto allo stesso periodo dello scorso 

anno.

- Anche i lasciti testamentari alla Fondazione Rotary Italia 

sono cresciuti significativamente.

- Molti sono I Grandi Donatori italiani che stanno ora 

apprezzando la possibilità attraverso la Fondazione 

Rotary Italia di istituire fondi dotali nominativi o di 

famiglia, consentendo loro di sostenere progetti nell’area 

specifica di loro interesse o per il proprio distretto in 

modo duraturo e significativo, abbracciando una 

filantropia personalizzata e coerente con i propri valori e 

interessi.

Adattamenti operativi:

L’introduzione di FRI ha comportato un’evoluzione 

significativa nella gestione quotidiana delle operazioni dei 

Servizi Finanziari, al fine di soddisfare i requisiti delle 

autorità fiscali italiane.
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Uno dei cambiamenti più rilevanti ha riguardato la gestione di questioni fiscali, legali e contabili, 

assicurando che i bilanci finanziari, basati sui dettagliati report forniti, siano correttamente 

presentati alle autorità.

Per allinearci alla normativa italiana, sono state implementate diverse modifiche importanti, tra 

cui:

- La raccolta sistematica dei codici fiscali dei donatori, per garantire la conformità agli standard 

legali italiani.

- L’adeguamento del processo di emissione delle ricevute fiscali, passando da un approccio 

basato sul donatore a uno basato sul versante, in modo da riflettere meglio i requisiti di idoneità 

fiscale.

- L’affinamento della gestione delle spese, per assicurare che i processi siano conformi alle 

aspettative normative.

Per supportare tali cambiamenti, sono stati introdotti nuovi strumenti di comunicazione dedicati, 

tra cui una casella email dedicata per FRI e una per i codici fiscali, al fine di semplificare le 

richieste e le operazioni. È stato inoltre lanciato un sito web dedicato, fondazionerotaryitalia.it, 

pensato per rispondere a tutte le esigenze e alle domande frequenti di donatori, club e distretti.

Infine, le interazioni tra il personale della Fondazione e il pubblico si sono intensificate, con un 

aumento delle presentazioni richieste per illustrare il nuovo ente filantropico in Italia e i suoi 

vantaggi.

Naturalmente, il modo in cui vengono utilizzate le donazioni dei Rotariani, i programmi e i fondi 

dedicati, così come i principi di trasparenza ed efficienza che caratterizzano la Fondazione 

Rotary a livello mondiale e che ne fanno una delle migliori fondazioni al mondo, come certificato 

da 16 anni consecutivi da Charity Navigator, sono rimasti invariati.

Per concludere, sono molto contento dei risultati ottenuti, ma possiamo senza dubbio fare molto 

di più. E sono sicuro che riusciremo, tutti insieme, a farlo.

Sereno Anno Nuovo a tutti voi
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Francesco Arezzo di Trifiletti

Presidente Fondazione Rotary Italia



Perché PolioPlus?

È apparsa chiara fin da subito la possibilità di 

sfruttare la distribuzione del vaccino contro la 

poliomielite per combattere altre patologie e il 

termine PolioPlus si è presto imposto (1985) nel 

Rotary a indicarne l’opportunità. Uno studio del 2010 

stima che la sola distribuzione di vitamina A assieme 

al vaccino abbia salvato la vita di 1,25 milioni di 

bimbi. Non si distribuiscono solo medicine: ai farmaci 

antimalarici si accompagnano zanzariere impregnate 

di insetticidi, ad esempio, ma è soprattutto l’attività di 

sorveglianza per individuare i casi di AFP, Acute 

Flaccid Paralysis, che permette di mantenere sotto 

controllo la diffusione anche di altre malattie. 

Emblematico il caso della febbre gialla in Nigeria che 

nel 2018 portò alla vaccinazione di 8 milioni di 

persone e sempre in Nigeria il contrasto a ebola nel 

2014. Il più recente caso riguarda l’epidemia del 

COVID-19: in alcuni paesi l’unica realtà organizzata 

per affrontarla è stata la rete esistente per 

l’eradicazione della polio. In Afghanistan, essa è stata 

addirittura la prima a intervenire in occasione 

dell’ultimo terremoto.

L’attività di sorveglianza che si svolge di casa in casa 

ed è di regola affidata a donne mature e rispettate, fa 

di esse, previo addestramento, delle operatrici 

sanitarie a tutto tondo che insegnano le pratiche 

dell’igiene personale e di gruppo a una platea 

vastissima. Sono diecine di migliaia e ricevono un 

compenso che, seppure assai ridotto ai nostri occhi, 

rappresenta un’iniezione di risorse in economie 

poverissime.

La necessità di individuare in modo veloce e certo i 

casi di AFP dovuti a polio ha portato alla creazione di 

una rete di 146 laboratori sparsi nel mondo. 

Ogni anno sono esaminati oltre 100 mila reperti organici 

di bambini colpiti da paralisi per diagnosticare le poche 

centinaia in cui è dovuta alla polio. Questa rete 

rappresenterà un’eredità permanente del programma 

GPEI, Global Polio Eradication Initiative, a favore di tutta 

l’umanità.

I programmi di sorveglianza ambientale con il prelievo di 

svariati campioni di acque reflue portano 

all’individuazione di agenti patogeni di vario tipo, 

proteggendo in questo modo i bambini e non solo loro 

anche da altre malattie che trovano nelle acque luride il 

mezzo di trasmissione. Questa consapevolezza ha 

portato a realizzare migliaia di progetti di potabilizzazione 

e sanificazione dell’acqua per contrastare la presenza del 

poliovirus nelle acque reflue.

In questo modo si sono rafforzati i sistemi sanitari in 

molte parti del mondo portando a un miglioramento della 

salute pubblica e della difesa dei bambini in generale. La 

GPEI inoltre ha creato numerosi posti di lavoro per 

sopravvissuti alla polio, adatti alle loro capacità residue.

Ci sono anche altri effetti positivi, meno facilmente 

misurabili, ma importanti. L’esperienza maturata in quasi 

cinquant’anni di GPEI ha assai migliorato le capacità di 

reazione alle epidemie in genere e ha fatto sviluppare 

strategie di intervento molto più efficaci con strumenti di 

previsione e analisi come quelli utilizzati nel recente 

episodio, outbreak, di Gaza, molto sofisticati.

E infine un plus straordinario, questa volta per 

l’organizzazione rotariana, è costituito dalla possibilità 

che la GPEI, di cui il Rotary è uno dei sei attori, offre di 

costruire relazioni e creare collaborazioni con governi, 

autorità religiose, leader locali in numerosi paesi. Questi 

legami ai più alti livelli saranno utili in molti altri progetti di 

servizio umanitari, come peraltro sta già avvenendo.
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EPNC Cesare Cardani



31 dicembre, 
tempo di bilanci

Eccoci arrivati al 31 dicembre 2024, giro di 

boa dell’anno rotariano 2024-2025, tempo di 

bilanci.

L’intenso lavoro della squadra DE/MGA dei 

vari Distretti e la generosità dei Donatori 

hanno consentito di chiudere questo primo 

semestre in modo positivo rispetto ai due 

anni precedenti.

Grazie anche alla nascita della Fondazione 

Rotary Italia, i nuovi Donatori che sono 

entrati nella Famiglia dei Major Donor 

Italiani, o che hanno incrementato il loro 

livello di donazioni alla Fondazione, 

ammontano a 36.

Si osserva inoltre che oltre l’80% dei donatori 

ha scelto di donare sul Fondo di Dotazione 

ed anche, grazie all’ottimo risultato del 

Distretto 2041, si è avuto un forte 

incremento di donatori del 2° livello ed oltre.

Il secondo semestre si apre nel migliore dei 

modi grazie ad un buon numero di prospect, 

costituito anche da importantissime 

donazioni.

La nostra Regione è fortemente attenzionata 

dai Senior Leaders della Rotary Foundation, 

il Presidente Mark Daniel Maloney 

accompagnato da oltre 10 coppie di 

importanti Donatori AKS provenienti da tutto 

il mondo, inviterà, entro pochi giorni, i 

Donatori Italiani al 3° Summit Nazionale che 

si terrà a Torino il 15 marzo 2025, al quale si 

sono già preiscritti oltre 110 Donatori.

Ma gli appuntamenti non finiscono qui, in 

questo anno che rappresenta l’ultimo del 

mio servizio come E/MGA della Regione 15, 

ho chiesto al mio team di impegnarsi per 

raggiugere un obbiettivo di raccolta fondi, 

come grandi donazioni, di oltre un milione di 

dollari, mai raggiunto fino ad ora in Italia, ed 

è fissato “One Milion Dollar lunch” per 

sabato 24 maggio 2025 nella città di 

Firenze, il cui Convener sarà il Presidente 

eletto della Rotary Foundation Holger 

Knaack.
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EMGA Maurizio Mantovani

Consulente Grandi Donazioni e Lasciti

Regione 15 – Italia, Malta e San Marino



Occupare i NEET:
con il Rotary si può
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___________________Tiziana Agostini

 Sulla base di questi presupposti è partita la progettazione del Global Grant contrassegnato dal numero 

1977521, per realizzare un sostegno diretto a livello locale nell’ambito della sesta area di intervento della 

Rotary Foundation: Sviluppo economico e comunitario. Budget previsto 70.000 €, obiettivo: riportare in 

attività 69 giovani.

Prima della definizione formale, i promotori si erano confrontati direttamente con i responsabili di Evanston, 

abituati fino ad allora a ricevere dal Distretto 2031 richieste di approvazioni per Global Grant in Paesi del 

Terzo Mondo. Fiduciosi nella bontà della loro proposta, i rotariani biellese hanno spiegato più volte 

telefonicamente il loro innovativo service, hanno organizzato riunioni da remoto per illustrare modalità e 

obiettivi di “Futuro Giovani”. A comprendere immediatamente la portata dell’idea era stato il Rotary club di 

Martigny, Svizzera, partner internazionale del Global Grant e club contatto del Rotary Valle Mosso.

Ottenuta l’approvazione da parte dei responsabili della Rotary Foundation, i rotariani biellesi hanno avviato 

una promozione mirata in prima persona per “stanare” e coinvolgere i giovani che in quanto NEET rifuggono 

dalla società e dalla vita attiva. Sono state distribuite cartoline in tutti i luoghi di aggregazione del territorio, 

affisse locandine nei negozi, nelle sedi delle associazioni, persino al pronto soccorso. In parallelo sono state 

contattate le scuole, per individuare gli abbandoni scolastici e scrivere alle famiglie.

Non sono stati i ragazzi a farsi vivi, ma i genitori e in particolare i nonni, che chiedevano dubbiosi ai Rotariani 

locali se davvero desiderassero fare qualcosa per i loro ragazzi, ci dice Fulvio Morezzi, che ha illustrato il Global 

Grant al Seminario di istruzione della Rotary Foundation del Distretto 2031 lo scorso novembre.

Alla fine i “NEET” individuati sono stati più di quelli previsti. Sono partiti allora i momenti di incontro, di 

formazione, gli stage di lavoro, spesso tenuti nelle aziende e negli studi professionali dei Rotariani resisi 

disponibili per “Futuro Giovani”.

Per chiudere il Global Grant con una adeguata informazione nel territorio, uno specifico convegno ha illustrato 

i positivi risultati conseguiti agli operatori locali, tra cui i rappresentanti delle istituzioni pubbliche e delle più 

importanti Fondazioni. Si è presentata così una ulteriore possibilità: ottenere un ulteriore contributo di 30.000 

€, previa partecipazione ad un bando (poi vinto), a cui i Rotariani hanno aggiunto altri 20.000, per coinvolgere 

altri 51 giovani. Di questi oggi ben 45 hanno trovato occupazione.

Ma la storia continua: ora la Regione Piemonte ha fatto proprio il format rotariano stanziando 100.000 € per 

estendere in tutte le province l’intervento, coinvolgendo ulteriori 100 giovani.

La compiutezza del format messo in cambio da “Futuro Giovani” consente infatti, come nei migliori service 

rotariani, la sua replicabilità. Con una necessaria precisazione, certo superflua per chi vive il Rotary del fare: a 

decretare il successo, al di là anche di ogni più rosea aspettativa, è stato l’agire in prima persona dei Rotariani 

coinvolti. 

 

La capacità di immaginazione dei Rotariani, quando fanno 

dell’azione di servizio una sfida all’indifferenza e alla 

rassegnazione per costruire risposte concrete, lascia a volte 

davvero senza parole. È il caso del Global Grant “Futuro 

Giovani”, promosso dal Club Valle Mosso assieme ai club del 

Biellese, nel Distretto 2031, che ha affrontato uno dei 

drammi delle nostre società evolute, quello dei NEET. 

Sappiamo che con questo acronimo si indicano i ragazzi che 

abbandonano anzitempo gli studi, ma non cercano neppure 

un lavoro. I dati statistici indicano a livello europeo una 

incidenza superiore di questo preoccupante fenomeno in 

Italia più che negli altri Paesi dell’Unione.

 



Vantaggi fiscali della 
Fondazione Rotary Italia
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___________________Donatella Bonfatti

Nascita e operatività

La Fondazione Rotary Italia E.T.S., costituita il 6 luglio 2023 ed iscritta al Registro degli Enti del Terzo settore il 

26 luglio 2023, è divenuta operativa.

Nel Mondo, le “fondazioni associate” alla Rotary Foundation del Rotary International erano solamente otto e, 

precisamente: Australia, Brasile, Canada, Germania, India, Giappone, Corea, Regno Unito (UK).

La possibilità di portare in detrazione (nei termini e modi che vedremo) le contribuzioni erogate tramite FRI è la 

“chiave di volta” per lo sviluppo delle donazioni.

 

Detraibilità: obbligo o facoltà?

È bene chiarire subito che la facoltà di detrarre fiscalmente le contribuzioni è lasciata alla libera scelta di chi 

sostiene la Fondazione.

Allo stesso modo resta libera la scelta di versare sul ‘tradizionale’ conto Deutsche Bank  ma, in questo caso, il 

versamento NON sarà deducibile.

Anche se il versamento avverrà sul conto di FRI il donatore potrà autonomamente decidere se portarlo in 

detrazione, o meno, nella successiva dichiarazione dei redditi.

 

Codice fiscale e modalità delle contribuzioni

Il primo, fondamentale, passaggio al fine della detraibilità fiscale della contribuzione è l’inserimento del proprio 

codice fiscale su Il Mio Rotary (https://my.rotary.org) oppure inviando un’email con i propri dati a: 

codicefiscaleitalia@rotary.org

A questo punto si potrà dar corso al versamento con le seguenti modalità:

- Carta di credito, tramite “dona” su My Rotary (donazione occasionale) o Rotary Direct

(donazione continuativa);

- Bonifico bancario alle seguenti coordinate:

Fondazione Rotary Italia ETS

Bank Of America Europe DAC , Via Manzoni, 5 Milano

Iban : IT94 U033 8001 6000 0001 5419 017

La Fondazione rilascerà la certificazione dei versamenti in modo da poter usufruire delle detrazioni fiscali.

 

Entità e modalità della detrazione

Con la FRI anche per le Aziende si aprono enormi prospettive di sostegno, potendo iscrivere a bilancio le 

relative partite anche ai fini della “corporate responsibility”, quindi è prevedibile che questo migliorerà i 

risultati della raccolta.

Ogni contribuente (privato, professionista, impresa) ha problematiche e complessità assolutamente individuali. 

Il consiglio “aureo”, pertanto, è sottoporre le ricevute rilasciate da FRI al proprio fiscalista, perché questi le 

utilizzi nella maniera più appropriata in relazione alla singola dichiarazione.
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 In linea di massima si possono ricordare questi principi generali:

Persone fisiche:

- detrazione ai fini IRPEF pari al 30% dell’importo donato, calcolato su un limite massimo, in ciascun periodo di 

imposta, di € 30.000;

- deduzione dal reddito dell’importo donato senza limiti purché non superi il 10% del reddito complessivo 

dichiarato;

Persone giuridiche:

- deduzione dal reddito dell’importo donato senza limiti purché non superi il 10% del reddito complessivo 

dichiarato;

- in caso di incapienza, l’eccedenza può essere scomputata dal reddito complessivo dei periodi di imposta 

successivi, ma non oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare.

 

Versamento da parte di Club o terzi (imprese)

Per beneficiare della detraibilità fiscale occorre la tracciabilità della contribuzione e che questa sia riferibile al 

soggetto che la porta in detrazione.

Una ‘prassi’ consolidata vuole che il versamento del contributo di 100$/anno venga eseguito dal Club di 

appartenenza sia nominativamente per ciascun Socio, sia complessivamente come Club.

Altra ‘prassi’ invalsa è il versamento da parte di Enti o Imprese a favore del nominativo del titolare, socio, 

amministratore che riceve i riconoscimenti da parte della Rotary Foundation.

In nessuno dei casi sopra menzionati sussiste la tracciabilità ragion per cui queste contribuzioni NON sono 

detraibili.

Per quel che riguarda i Club, una possibile soluzione potrebbe essere che il Club inviti (non obblighi) i soci ad 

eseguire personalmente il versamento e, ottenuta la relativa documentazione, l’importo venga portato in 

riduzione della quota del semestre successivo.

 

Cinque per mille alla FRI

La FRI ETS è un Ente iscritto al RUNTS e può beneficiare dell’attribuzione del 5 per mille fatta da ciascun 

contribuente semplicemente inserendo il codice fiscale 97952320154 nell’apposito rigo della dichiarazione.

Ciò a partire dalla dichiarazione dei redditi dell’anno 2024 che dovrà essere presentata nell’anno 2025.

 

Considerazioni conclusive

Come tutte le grandi novità che comportano la modifica di ‘prassi’ consolidate negli anni, anche il rapporto con 

la nuova FRI avrà necessità, per il contributore rotariano ed i Rotary Club, di un periodo di rodaggio.

L’eccezionalità ricordata in apertura di questo strumento ottenuto costituisce un indicatore importante 

dell’attenzione che tutti dobbiamo dedicargli.

Se a ciò si aggiunge l’utilità fiscale e il fatto che i donatori che sostengono la Fondazione sono, finalmente, 

equiparati ‘in toto’ a coloro che versano da tempo alle altre associazioni riconosciute al fine del beneficio 

fiscale, induce al più ampio ottimismo nel ritenere che i tempi di adattamento saranno brevi e che i risultati 

positivi non si faranno attendere.

 



Paul Harris Society nel 
Distretto 2050
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_________________________________Maria Clara Spalla

 

 Aderire alla PHS è un modo per supportare la Fondazione Rotary con un contributo annuale significativo 

(almeno 1000 dollari annui) aiutando a finanziare progetti umanitari e iniziative che migliorano la vita delle 

persone in tutto il mondo.

Per incrementare l'adesione alla PHS, anche da parte di rotariani che già effettuano donazioni volontarie alla 

Rotary Foundation, è utile adottare un approccio che oltre a rafforzare il senso di comunità e di appartenenza, 

valorizzi i benefici individuali e collettivi della partecipazione al programma.

Ecco alcune modalità di coinvolgimento da considerare.

1. Comunicazione e sensibilizzazione.

·      Visibilità del riconoscimento: Creare una cultura del riconoscimento sottolineando l'importanza di queste 

donazioni per il raggiungimento degli obiettivi globali del Rotary. Organizzare eventi dove i membri possano 

essere pubblicamente ringraziati e riconosciuti, sia a livello di club che di distretto

·      Condivisione di esperienze: Raccontare storie di successo derivanti dalle donazioni, come progetti di 

eradicazione della polio o altre iniziative globali. Questo aiuta a rendere tangibile l'impatto delle donazioni, 

mostrando come il contributo di ciascun membro faccia la differenza. I seminari Distrettuali sono momenti da 

privilegiare per la comunicazione

2. Creare esperienze di comunità.

·    Organizzare eventi esclusivi per i membri della PHS, come cene, seminari o incontri speciali, per rafforzare il 

senso di comunità tra coloro che condividono la stessa visione e impegno. Questo può anche incentivare altri 

rotariani a seguire l'esempio.

·    Introdurre un sistema di mentoring o di connessione tra i membri di lunga data della PHS e quelli più nuovi, 

per facilitare l’integrazione e la motivazione.

Per l'A.R. 2024/2025 è prevista una giornata di incontro per gli amici della PHS del Distretto 2050 il 15 marzo 

2025 presso le Cascine Riboni a Terranova dei Passerini.

 

 Giornata dedicata 

agli aderenti

 alla Paul Harris Society

 del Distretto 2050 -

 Storiche Cantine Montelio -

 Codevilla 9 marzo 2024. 
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 3. Incentivare il coinvolgimento personale:

·    Offrire opportunità di coinvolgimento diretto nella gestione dei progetti sponsorizzati dalla Rotary 

Foundation, dando ai donatori un ruolo attivo nel decidere dove e come vengano utilizzati i fondi.

·    Proporre modalità di donazione flessibili per facilitare l'adesione: versamenti mensili anziché un'unica 

somma annuale.

4. Educazione e formazione costante:

·    Promuovere la conoscenza della Rotary Foundation e dei suoi obiettivi tra i membri, con incontri formativi, 

presentazioni e webinar. Questo può rafforzare il legame tra i rotariani e la missione della Fondazione.

·    Dare informazioni concrete sulle modalità di partecipazione alla PHS chiarendo che la donazione annuale è 

una scelta personale, non un obbligo ma di un'opportunità di contribuire a un cambiamento globale.

 

5. Testimonianze in eventi distrettuali

·    I membri con ruoli di leadership nei club o nei distretti, che sono già membri della PHS, possono servire da 

esempio per altri rotariani. Le loro testimonianze possono ispirare nuovi aderenti, sottolineando l’importanza 

di contribuire al sostegno della Rotary Foundation.

In sintesi, l'obiettivo è rendere l'adesione alla PHS una scelta che vada oltre la donazione economica, trasformandola in 

un'opportunità di crescita personale, comunitaria e di impatto globale.

 



Distretto 2090 – Il 19 luglio a 
Macerata Rotary all’Opera per la 
Fondazione Rotary
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_________________________________Stefano Quarchioni 

 

 L’evento del “Rotary all’Opera” organizzato 

dal Rotary Club Macerata – presieduto da 

Irene Tedone - all’interno del “61° Macerata 

Opera Festival 2025”, rappresenta un 

importante momento culturale e sociale.

Si svolgerà nel suggestivo scenario dell’Arena 

Sferisterio, monumento rappresentativo della 

Città di Macerata, costruito con la generosità 

di Cento Consorti. L’Arena, destinata 

inizialmente al gioco della “palla al bracciale”, 

   ha visto nuova luce con l’Opera Lirica, da ormai 61 edizioni. Con la sua monumentale architettura e perfetta 

acustica, è un tempio della lirica in Italia, con quasi 2.500 posti, 104 palchi ed un palcoscenico di dimensioni 

imponenti, che ogni anno attira oltre 40 mila spettatori e appassionati.

Grazie al connubio tra il Rotary Club Macerata e Sferisterio, offriremo una speciale serata ai rotariani, dedicata 

all’arte, all’amicizia rotariana ed alla solidarietà, con il Rotary protagonista, in uno dei luoghi simbolo del 

patrimonio culturale italiano.

Infatti, anche nel 2025 il Rotary promuoverà la sua XXV° edizione, con una serata magica che non sarà solo 

intrattenimento, ma anche un’occasione per rafforzare l’amicizia rotariana e per sostenere momenti di rilevanza 

sociale.

La serata abbinata al “Rotary all’Opera” di sabato 19 luglio 2025 con Rigoletto, uno dei capolavori di Giuseppe di 

Verdi, verrà preceduta da una “Cena di Gala” nella splendida cornice del Cortile di Palazzo Buonaccorsi.

Nell’edizione 2024 abbiamo avuto la gradita presenza del Presidente della Fondazione Rotary Italia Francesco 

Arezzo che ha avuto modo di apprezzare questa iniziativa.

È per questo motivo che il Rotary Club Macerata destinerà il ricavato della serata della edizione 2025 alla Rotary 

Foundation.

Ogni anno l’evento ha visto una presenza sempre più significativa di rotariani provenienti da ogni parte d’Italia e 

anche dall’estero, rafforzando così, non solo lo spirito di condivisione di un avvenimento culturale, ma anche la 

collaborazione rotariana nella raccolta fondi, elementi caratterizzanti che distinguono nella società i rotariani.

Il Rotary dimostra così di essere un promotore di valori culturali universali, ricordando a tutti che anche la 

cultura del dono va condivisa come potente strumento che eleva l’identità sociale del Rotary.

Non perdere questa occasione, Ti aspettiamo il prossimo 19 Luglio 2025 a Macerata.

Per informazioni scrivere 

a rotaryallopera@gmail.com

 



Distretto 2101: Rotary & Rotaract 
per la Rotary Foundation

32N e w s l e t t e r  N . 4  - G e n n a i o  2 0 2 5

________________Maria Teresa Aveta 

 

 Donare alla Fondazione Rotary non è semplicemente un atto di 

generosità o una scelta personale, né tantomeno un obbligo 

morale. È, piuttosto, un investimento concreto nel Service, 

inteso nella sua accezione più alta. Contribuire alla Fondazione 

significa sostenere la progettualità rotariana, sia essa realizzata 

nel proprio Club o in un Club dall’altra parte del mondo. È un 

gesto che richiede fiducia cieca, ma che restituisce risultati 

tangibili e incisivi sul territorio.

Tuttavia, donare non si riduce a un semplice trasferimento di 

denaro. È in quest’ottica che la Sottocommissione Raccolta 

Fondi del Distretto Rotary 2101, in sinergia con i soci del 

Rotaract, ha promosso per quest’anno sociale iniziative 

innovative per incentivare le donazioni, offrendo in cambio 

piccoli doni simbolici.

Tra queste, spicca il progetto dei calendari geniali: calendari 

giornalieri strappafogli, che riportano per ogni giorno dell’anno 

una frase simpatica, di ispirazione o motivazionale, 

personalizzati con il logo della Fondazione.

Il ricavato netto di ogni calendario venduto viene devoluto alla 

Rotary Foundation, a nome e per conto del socio o del Club che 

lo ha acquistato. Questa somma contribuisce a scalare

 la donazione annuale di 100 dollari al Fondo Annuale della 

Fondazione, un impegno morale – mai obbligatorio – richiesto 

dal Rotary International.

Il successo dell’iniziativa è stato straordinario: in meno di un 

mese sono stati venduti oltre 650 calendari tra soci di Rotary, 

Rotaract e amici, raccogliendo oltre 8.000 euro da destinare 

interamente alla Fondazione. Ma i calendari non hanno solo 

rappresentato un’occasione per donare: si sono rivelati un 

prezioso strumento di diffusione del marchio e dei valori 

rotariani sul territorio, destando curiosità e interesse verso 

l’associazione.

Sulla scia di questo successo, la Sottocommissione non si è 

fermata. È già partita la vendita delle uova di Pasqua rotariane, 

nate dallo stesso spirito: sostenere la Fondazione, perché è 

grazie ad essa che ogni idea, anche la più ambiziosa, può 

diventare un progetto realizzabile.

Queste iniziative dimostrano che il Service può essere vissuto in 

maniera semplice, ma incisiva, unendo solidarietà, progettualità 

e partecipazione attiva. E soprattutto, che insieme, Rotary e 

Rotaract possono davvero fare la differenza.

 



Cambia la normativa sui DRFC
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Gli Amministratori della Fondazione Rotary 2024/2025 hanno deciso importanti 

modifiche alla normativa per Presidenti di commissione distrettuale Fondazione 

Rotary (DRFC) che hanno effetto immediato:

1) I DRFC possono servire per un quarto anno quando un distretto ha bisogno di più 

tempo per trovare e formare un nuovo DRFC.

2) I DRFC non possono svolgere l’incarico per più di quattro anni per dare maggiori 

opportunità ai soci di ricoprire il ruolo di DRFC.

3) I DRFC non devono ricoprire altri incarichi significativi nel Rotary dal punto di vista 

dell’impegno di tempo.

4) I DRFC possono essere sostituiti se i governatori in carica decidono in tal senso 

possono farlo. L'approvazione delle sostituzioni da parte dell’Amministratore non è 

più necessaria.

5) Quando un DRFC si dimette o viene sostituito, il nuovo DRFC svolgerà l’incarico 

per il resto dell'anno rotariano in corso, seguito dal triennio standard. Il nuovo DRFC 

deve essere selezionato congiuntamente dal governatore distrettuale, dal governatore 

eletto, dal governatore nominato e, se già scelto, dal governatore designato.

6) Se un distretto ha un DRFC con quattro o più anni di servizio questo cesserà di 

svolgere tale servizio entro il 30 giugno 2025 per cui ne dovrà essere nominato un 

altro per il triennio dal 1° luglio 2025 al 30 giugno 2028.

___________________________________________________ 



Premio eccellenza del servizio
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Nel mese di gennaio, è possibile nominare per il Premio per l'eccellenza del servizio 

della Fondazione Rotary un rotariano o un rotaractiano che ha dimostrato un servizio 

esemplare per la Fondazione Rotary. 

Questo premio viene assegnato a non più di 50 soci ogni anno. Per essere idonei, i 

candidati devono aver ricevuto l'Encomio per il servizio meritorio almeno quattro 

anni prima. Inoltre, devono aver prestato servizio per un periodo prolungato, 

compresi gli ultimi due anni. 

Esempi di servizio che potrebbero qualificare un candidato includono il servizio nella 

commissione distrettuale Fondazione Rotary per almeno cinque anni, la pianificazione 

e la realizzazione di raccolte fondi distrettuali o multidistrettuali di successo e la 

leadership sostanziale nelle iniziative PolioPlus.

Tutti i Rotariani o Rotaractiani attivi possono nominare qualcuno per il Premio per 

l'eccellenza del servizio della Fondazione Rotary. 

Il governatore dovrà appoggiare la candidatura e ogni governatore può appoggiare un 

solo candidato. 

Inoltre, un Rotariano o Rotaractiano da un altro distretto dovrà appoggiare la 

candidatura.

Sono idonei a ricevere la candidatura tutti i rotariani o rotaractiani attivi e in regola 

che abbiano ricevuto l'Encomio per il servizio meritevole almeno quattro anni prima, 

ad eccezione dei governatori in carica, i loro predecessori uscenti e governatori 

entranti, consiglieri del RI ed Amministratori della Fondazione. 

Una persona può ricevere il premio una sola volta e non può autocandidarsi. 

Le donazioni alla Fondazione Rotary, per quanto ragguardevoli, non vengono prese in 

considerazione per questo riconoscimento.

___________________________________________________ 



Rating massimo di Charity Navigator
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Per il 16° anno consecutivo la RF ottiene il rating massimo da Charity Navigator

La Fondazione Rotary riceve la valutazione più alta per il 16° anno consecutivo la 

Fondazione Rotary ha ricevuto la valutazione più alta - quattro stelle - da parte di 

Charity Navigator.

La Fondazione ha ottenuto il riconoscimento per aver aderito alle migliori prassi del 

settore e per aver eseguito la sua missione in modo finanziariamente efficiente, 

dimostrando una forte salute finanziaria e l’impegno alla trasparenza.

Charity Navigator analizza le prestazioni delle organizzazioni non profit sulla base di 

quattro indicatori:

 1 l’impatto e i risultati,

2 la responsabilità e la finanza, 

3 la cultura e le comunità, 

4 la leadership e l’adattabilità.

Charity Navigator è la più grande e più utilizzata agenzia di valutazione indipendente 

di organizzazioni benefiche negli Stati Uniti nonché fonte imparziale di informazioni 

per milioni di donatori all’anno.

___________________________________________________ 



La sovvenzione globale del Distretto 2203 
per gli aiuti  alle persone colpite
dal DANA a Valencia
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Come tutti sapete, il distretto 2203 vuole fornire una risposta coordinata ed efficace alle persone colpite 

dalla DANA nella provincia di Valencia.

Gli aiuti urgenti sono stati coperti grazie all'immensa solidarietà dimostrata dai club e dai membri di tutta la 

Spagna e in altre parti del mondo.

Ora pensiamo alla ricostruzione, all'aiuto concreto a enti e gruppi che hanno bisogno di noi per il recupero 

dei loro ambienti di lavoro e/o di studio. In Rotary abbiamo deciso di utilizzare i mezzi progettati a nostra 

disposizione e uno di questi, molto efficace nella canalizzazione degli sforzi, è la formulazione di una 

Sovvenzione Globale.

Al momento abbiamo iniziato la bozza, abbiamo un numero di registrazione (GG2572374), il titolo e la 

descrizione generale del progetto.

Cosa fare per partecipare?

Tutti i club, i Distretti, le aziende o le persone fisiche che desiderano partecipare a quest'opera di 

ricostruzione dell'area interessata possono inviarmi una mail con la decisione del club o del distretto a 

luissantos51@gmail.com indicando:

• Nome del club o del distretto, aziende e privati.

• Persona responsabile.

• Importo con cui ti impegni a collaborare.

Non devi inviare denaro ora, questo ti verrà chiesto una volta che la sovvenzione globale sarà stata 

approvata.

La ringrazio molto per l'interesse dimostrato.

 
Luis Santos 

Presidente Commissione Distrettuale RF

Distretto 2203

 

Dimas Rizzo

Governatore D2203

Anno rotariano 2024-2025
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La Fondazione Rotary trasforma le tue donazioni
 in progetti che cambiano vite 
a livello locale e internazionale.
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Chapter X

Questa Newsletter è curata dalla Squadra Regionale 
Fondazione Rotary 2024-27 composta da:

Coordinatore Regionale 
PDG Valerio Cimino

Assistenti del Coordinatore Regionale
PDG Tiziana Agostini

PRRD Gaetano Avellone
PDG Guido Franceschetti
PDG Giovanna Mastrotisi

PDG Gianni Policastri

Il progetto grafico e la composizione della Newsletter è curata dal PRRD Gaetano Avellone, 
con la supervisione del Coordinatore Regionale e la collaborazione degli Assistenti Regionali.

Non si tratta di pubblicazione periodica, ma di circolare ad uso interno dei Distretti Rotary di Italia, Malta e San Marino.

Tutti i dati contenuti sono da ritenersi confidenziali per cui non devono essere divulgati all'esterno del Rotary.

Pur assicurando la massima attenzione nella realizzazione della newsletter, si declina ogni responsabilità 
per l'utilizzo dei dati in essa contenuti e le eventuali conseguenze.
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